
AVVISI PARROCCHIALI

Oggi:ore 15.30 qui in San Nicolò incontro promosso dall’Azione 
Cattolica su : “ La Bellezza via alla fede”.

Martedì 19: Festa di San Giuseppe e festa del Papà. Preghiamo per 
loro.
Ore 19.00 in Seminario il nostro Vescovo conferirà il Ministero del 
Lettorato e dell’Accolitato ad alcuni  chierici del nostro Seminario. 
Preghiamo per loro.

Gioved’ 21: ore 20.30 in Oratorio del Duomo (via Canoniche) Mons.
Antonio Marangon spiegherà pagine del Vangelo su                           
“LA PASSIONE DI GESU’ ”

Domenica 24: ore 15.00 in Seminario Assemblea Missionaria 
Diocesana e Giornata di Preghiera per i Missionari Martiri.

Alle bacheche  all’entrata della Chiesa, chi vuole può prendere 
visione delle varie iniziative della nostra Collaborazione Pastorale 
Cittadina per la Quaresima.  

ANGOLO DELLA CARITA’
Proponiamo per tutta la Quaresina l’iniziativa di Carità:

UN PANE PER AMOR DI DIO
Nonostante tutto quello che si dice in giro, le persone  in difficoltà 
sono molte.
GRAZIE a tutti coloro che generosamente contribuiranno per 
questa inziativa.

 
orario apertura chiesa: 8.30 12.00 – 15.30 18.00
vietate le visite durante le celebrazioni
Sul nostro sito httpp://www.sannicolotreviso.it/ potete trovare 
tutte le informazioni relative alla nostra Parrocchia e il foglietto settimanale 

 

 

Parrocchia di San Nicolò 

31100 Treviso 
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  parrocchiasannicolotv@gmail.com
 Collaborazione Pastorale della Citt 
 II DOMENICA   DI QUARESIMA 

17 – 24 MARZO 2019

DAL VANGELO DI LUCA (Lc 9,28-36) 

In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giovanni e Giacomo e salì sul 
monte a pregare. Mentre pregava, il suo volto cambiò d’aspetto e la sua 
veste divenne candida e sfolgorante. Ed ecco, due uomini conversavano 
con lui: erano Mosè ed Elìa, apparsi nella gloria, e parlavano del suo 
esodo, che stava per compiersi a Gerusalemme. 
Pietro e i suoi compagni erano oppressi dal sonno; ma, quando si 
svegliarono, videro la sua gloria e i due uomini che stavano con lui. 
Mentre questi si separavano da lui, Pietro disse a Gesù: «Maestro, è bello
per noi essere qui. Facciamo tre capanne, una per te, una per Mosè e una
per Elìa». Egli non sapeva quello che diceva. 
Mentre parlava così, venne una nube e li coprì con la sua ombra. 
All’entrare nella nube, ebbero paura. E dalla nube uscì una voce, che 
diceva: «Questi è il Figlio mio, l’eletto; ascoltatelo!». 
Appena la voce cessò, restò Gesù solo. Essi tacquero e in quei giorni non 
riferirono a nessuno ciò che avevano visto. 
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Pregare cambia il cuore, diventi ciò che ami

Dal deserto al Tabor; dalla domenica dell'ombra che ci minaccia, alla domenica 
della luce che ci abita. Ciò che è avvenuto in Cristo avverrà in ciascuno, lui è
il volto ultimo e alto dell'uomo, icona di Dio dipinta, come le antiche icone 
greche, su di un fondo d'oro, che traspare dalle ferite e dai graffi della vita, 
come da misteriose feritoie.                                                                                    
Il racconto della trasfigurazione è collocato in un contesto duro e difficile:          
Gesù ha appena consegnato ai suoi il primo annuncio della passione:                  
il figlio dell'uomo deve soffrire molto, essere rifiutato, venire ucciso.                  
E subito, dentro quel momento di oscurità, il vangelo ci regala il volto di Cristo 
che gronda luce, su cui tenere fissi gli occhi per affrontare il momento in cui la 
vita gronda sangue, per tutti, come per Gesù nell'orto degli ulivi.
Gesù salì su di un alto monte a pregare. I monti sono come indici puntati verso 
il cielo, verso il mistero di Dio e la sua salvezza, raccontano che la vita è un 
ascendere silenzioso e tenace verso più luce, più orizzonti, più cielo.
Gesù sale per pregare. La preghiera è mettersi in viaggio:                                 
destinazione Tabor, un battesimo di luce e di silenzio; destinazione futuro, un 
futuro più buono; approdo è il cuore di luce di Dio.
Mentre pregava il suo volto cambiò di aspetto. Pregare trasforma. Pregare 
cambia il cuore, tu diventi ciò che contempli, ciò che ascolti, ciò che ami,      
Colui che preghi: è nel contatto con il Padre che la nostra realtà si illumina, 
e appare in tutta la sua lucentezza e profondità.
In qualche momento privilegiato, toccati dalla gioia, dalla dolcezza di Dio,    
forse ci è capitato di dire, come Pietro: Signore, che bello! Vorrei che questo 
momento durasse per sempre. Facciamo qui tre tende? E una voce interiore 
diceva: è bello stare su questa terra, gravida di luce. È bello essere uomini, 
dentro questa umanità che pian piano si libera, cresce, ascende. È bello vivere.
Le parole di Pietro trasmettono una esperienza precisa: Dio è bello.                    
Invece La nostra predicazione ha ridotto Dio in miseria, relegato a rovistare nel 
passato e nel peccato dell'uomo. Ora sta a noi restituirgli il suo volto solare, 
testimoniare un Dio bello, desiderabile, interessante. Il Dio del futuro, delle 
fioriture, un Dio da gustare e da godere. Come san Francesco quando prega:  
tu sei bellezza, tu sei bellezza. Come sant'Agostino: tardi ti ho amato bellezza 
tanto antica e tanto nuova.                                                                                      
Sarà come bere alle sorgenti della luce, agli orli dell'infinito.
Davvero il cristianesimo è proprio la religione della penitenza, della 
mortificazione, del sacrificio, come molti pensano?                                              
No, il vangelo è la bella notizia che Dio regala vita a chi produce amore.

Commento al Vangelo di P. E. Ronchi

DOMENICA 17 MARZO                                                      viola 
II DOMENICA DI QUARESIMA

Liturgia delle ore seconda settimana                                                              
Gen 15,5-12.17-18; Sal 26; Fil 3,17-4,1; Lc 9,28b-36
Il Signore è mia luce e mia salvezza

10.00 int. Off.
Leonida -  Maria -  
Rubinato Franco – 
Sebastiano
11.30 Durigon Alberto – 
Giovanni e Antonia

LUNEDI’ 18 MARZO                                                               viola
Liturgia delle ore seconda settimana                                                              
Dn 9,4b-10; Sal 78; Lc 6,36-38                                                                          
Signore, non trattarci secondo i nostri peccati

MARTEDI’ 19 MARZO                                                           bianco
S. GIUSEPPE

Solennità – Liturgia delle ore propria

2Sam 7,4-5a.12-14a.16; Sal 88; Rm 4,13.16-18.22; Mt 1,16.18-21.24a opp. 
Lc 2,41-51a                                                                                                          
In eterno durerà la tua discendenza

MERCOLEDI’ 20 MARZO                                                     viola
Liturgia delle ore seconda settimana                                                              
Ger 18,18-20; Sal 30; Mt 20,17-28                                                                     
Salvami, Signore, per la tua misericordia

GIOVEDI’ 21 MARZO                                                            viola
Liturgia delle ore seconda settimana                                                              
Ger 17,5-10; Sal 1; Lc 16,19-31                                                                         
Beato l’uomo che confida nel Signore

+ 18.30 Famiglie Casarin
e Fantin

VENERDI’ 22 MARZO                                                            viola 
Liturgia delle ore seconda settimana                                                              
Gen 37,3-4.12-13a.17b-28; Sal 104; Mt 21,33-43.45-46                                   
Ricordiamo, Signore, le tue meraviglie

SABATO 23 MARZO                                                                 viola
Liturgia delle ore seconda settimana

Mi 7,14-15.18-20; Sal 102; Lc 15,1-3.11-32

Misericordioso e pietoso è il Signore

DOMENICA 24 MARZO                                                            viola 
III DOMENICA DI QUARESIMA

Liturgia delle ore terza settimana                                                                   
Es 3,1-8a.13-15; Sal 102; 1Cor 10,1-6.10-12; Lc 13,1-9
Il Signore ha pietà del suo popolo


